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UNESCO, “Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale”, 2003

PATRIMONIO CULTURALE 
IMMATERIALE

prassi

espressioni

rappresentazioni

know-how
conoscenze

manufatti

oggetti

innovazione

spazi culturali

strumenti

trasmissione

diversità culturale

creatività

diritti umani

sviluppo sostenibile

gruppi

individui

comunità

PAESAGGIO CULTURALE

LA “SALVAGUARDIA”
DEL PATRIMONIO CULTURALE IMMATERIALE



5

identificazione

trasmissione

documentazione

protezione

valorizazione

ricerca

preservazione

promozione

diversità culturale

creatività

diritti umani

sviluppo sostenibile

PAESAGGIO CULTURALE

LA “SALVAGUARDIA”
DEL PATRIMONIO CULTURALE IMMATERIALE

PATRIMONIO CULTURALE 
IMMATERIALE

partecipazione

UNESCO, “Convenzione per la salvaguardia del patrimonio culturale immateriale”, 2003
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ECOMUSEI e SALVAGUARDIA DEL PATRIMONIO CULTURALE IMMATERIALE 
perché:

→ l’ecomuseo si occupa di paesaggi culturali e di patrimonio culturale 
diffuso;

→ promuove lo sviluppo locale sostenibile;

→ interviene su beni comuni e su questioni di interesse generale;

→ opera in una logica di adaptive reuse;

→ facilita la partecipazione della comunità;

→ promuove la formazione e la capacitazione della comunità;

→ comporta una assunzione di responsabilità nella gestione dei beni comuni.

IL RUOLO DEGLI ECOMUSEI
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Contributo del Forum “Ecomusei e Musei di Comunità” alla 24^ Conferenza 
Generale ICOM “Musei e paesaggi culturali”, Milano 2016

→ Gli Ecomusei e I Musei Comunitari sono il paesaggio. Essi sono sempre stati il 
paesaggio da quando sono nati perché hanno a che fare col patrimonio diffuso e 
vivente, materiale e immateriale

→ Da quando sono nati, essi hanno scelto un approccio transdisciplinare, sperimentato 
e testato nella vita reale. Questo approccio innovativo ha ispirato, a tutti i livelli, i musei 
più tradizionali e le istituzioni.

→ In un mondo che è sempre più consapevole dell'importanza della responsabilità, della 
partecipazione, dell'inclusione nella gestione sostenibile del patrimonio, gli 
Ecomusei possono svolgere un ruolo fondamentale per la loro esperienza acquisita con 
la pratica.

→ Gli Ecomusei esistono in tutto il mondo. Essi sono disponibili a collaborare con i musei a 
livello locale, nazionale e globale per impegnarsi sulle nuove sfide che emergono dai 
dibattiti della 24^ Conferenza Generale sul tema “Musei e paesaggi culturali”.

IL RUOLO DEGLI ECOMUSEI
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ECOMUSEO

stabilità delle 
relazioni

GOVERNANCE
adattabilità ai 
cambiamenti

IL RUOLO DEGLI ECOMUSEI

Per rendere efficace l’azione dell’ecomuseo occorre:
→ individuare i soggetti e determinare i ruoli;
→ individuare i modelli di gestione;
→ individuare i modelli di partecipazione;
→ costruire relazioni stabili.
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BUONE PRATICHE ECOMUSEALI per la “salvaguardia” del patrimonio culturale 
immateriale e dei paesaggi culturali:

→ IDENTIFICAZIONE;

→ DOCUMENTAZIONE e RICERCA;

→ PRESERVAZIONE e PROTEZIONE;

→ PROMOZIONE;

→ VALORIZZAZIONE;

→ TRASMISSIONE.

BUONE PRATICHE DAI TERRITORI
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BUONE PRATICHE ECOMUSEALI per la “salvaguardia” del patrimonio culturale 
immateriale e dei paesaggi culturali:

→ IDENTIFICAZIONE - redazione di mappe di comunità, sopralluoghi collettivi, inventari 
partecipati;

→ DOCUMENTAZIONE e RICERCA;

→ PRESERVAZIONE e PROTEZIONE;

→ PROMOZIONE;

→ VALORIZZAZIONE;

→ TRASMISSIONE.

BUONE PRATICHE DAI TERRITORI



13BUONE PRATICHE DAI TERRITORI
Ecomuseo del Paesaggio delle Serre Salentine (Puglia)
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BUONE PRATICHE ECOMUSEALI per la “salvaguardia” del patrimonio culturale 
immateriale e dei paesaggi culturali:

→ IDENTIFICAZIONE - redazione di mappe di comunità, sopralluoghi collettivi, inventari 
partecipati;

→ DOCUMENTAZIONE e RICERCA - realizzazione di centri di documentazione e 
interpretazione, itinerari tematici, promozione di studi e raccolte documentali;

→ PRESERVAZIONE e PROTEZIONE;

→ PROMOZIONE;

→ VALORIZZAZIONE;

→ TRASMISSIONE.

BUONE PRATICHE DAI TERRITORI
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Ecomuseo del Vanoi (Trentino)
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Ecomuseo del Vanoi (Trentino)
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Ecomuseo del Vanoi (Trentino)

LA FILIERA DEL SÓRC DOROTEA -
reintroduzione del granoturco in valle
I DRAMMI SACRI - far uscire la religiosità dalle 
chiese e portarla in piazza coinvolgendo l’intera 
comunità di paese
L’ALLUVIONE DEL 1966 - raccolta di 
memorie, documenti e immagini
LA VOCE DELLE COSE - raccolta e 
sistemazione del patrimonio materiale



18BUONE PRATICHE DAI TERRITORI
Ecomuseu Comunitário de Santa Cruz (Brasile)
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Ecomuseu Comunitário de Santa Cruz (Brasile)
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BUONE PRATICHE ECOMUSEALI per la “salvaguardia” del patrimonio culturale 
immateriale e dei paesaggi culturali:

→ IDENTIFICAZIONE - redazione di mappe di comunità, sopralluoghi collettivi, inventari 
partecipati;

→ DOCUMENTAZIONE e RICERCA - realizzazione di centri di documentazione e 
interpretazione, itinerari tematici, promozione di studi e raccolte;

→ PRESERVAZIONE e PROTEZIONE - recupero delle memorie dei luoghi e del 
patrimonio dimenticato o cancellato, azioni di mobilitazione sociale;

→ PROMOZIONE;

→ VALORIZZAZIONE;

→ TRASMISSIONE.

BUONE PRATICHE DAI TERRITORI



21BUONE PRATICHE DAI TERRITORI
Écomusée du Val de Bièvre (Francia)
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Partenariato
- Associazione degli Amici dell’Ecomuseo;
- teatri, scuole di musica della Val de Bièvre;
- cinema;
- galleria fotografica;
- biblioteche;
- scuole e Università;
- associazioni culturali;
- archivi municipali e dipartimentali;
- Casa della Gioventù e della Cultura (MJC), 

centri socio-culturali (AVARA);
- associazioni varie;
- Accademia;
- consulenti DRAC;
- Dipartimento degli Affari Culturali della Val 

de Marne e della Regione Ile de France;
- reti museali (FEMS, Nimes of Transilie, 

AGCCPF).

Struttura di gestione interna
- un regista, responsabile della politica 

scientifica e culturale, del coordinamento 
delle azioni e della gestione della squadra;

- un assistente al regista, responsabile per la 
sezione risorse (collezioni, 
documentazione);

- un mediatore, responsabile dello sviluppo 
culturale;

- un addetto alla comunicazione e alla 
documentazione;

- un responsabile dei laboratori 
dell’“Imaginaire”;

- un responsabile della segreteria e della 
gestione amministrativa;

- un incaricato per l’accoglienza degli utenti;
- addetti alla manutenzione.

BUONE PRATICHE DAI TERRITORI
Écomusée du Val de Bièvre (Francia)
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Saskatchewan Ecomuseums (Canada)
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Requisiti per la costruzione della governance
- definire obiettivi e strumenti di monitoraggio;
- negoziare il processo con l’organo di governo territoriale; 
- definire ruoli, responsabilità, limiti di autorità;
- definire la proprietà e la gestione delle collezioni;
- definire l’occupazione degli spazi;
- costruire una solida base finanziaria;
- elaborare un piano pluriennale di sviluppo;
- elaborare un piano per l’emergenza;
- dotarsi di personale adeguato;
- definire procedure di assunzione e gestione del 

personale;
- prevedere consulenze professionali;
- garantire la conformità alle norme di sicurezza e di 

pianificazione pertinenti.

BUONE PRATICHE DAI TERRITORI
Saskatchewan Ecomuseums (Canada)
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BUONE PRATICHE ECOMUSEALI per la “salvaguardia” del patrimonio culturale 
immateriale e dei paesaggi culturali:

→ IDENTIFICAZIONE - redazione di mappe di comunità, sopralluoghi collettivi, inventari 
partecipati;

→ DOCUMENTAZIONE e RICERCA - realizzazione di centri di documentazione e 
interpretazione, itinerari tematici, promozione di studi e raccolte;

→ PRESERVAZIONE e PROTEZIONE - recupero delle memorie dei luoghi e del 
patrimonio dimenticato o cancellato, azioni di mobilitazione sociale;

→ PROMOZIONE - sviluppo di progetti di fruizione anche in chiave turistica, promozione 
della creatività;

→ VALORIZZAZIONE;

→ TRASMISSIONE.

BUONE PRATICHE DAI TERRITORI
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Ecomuseo del Casentino (Toscana)
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PRATOMAGNO - Iniziative di valorizzazione e di 
riconoscimento del territorio del Pratomagno

CASENTINO TELLING - Narrazione partecipativa per 
condividere storie, memorie e avvenimenti di ieri e di oggi

CAMMINA LA STORIA - Uscite con abitanti, guide 
ambientali ed esperti, per una trattazione multidisciplinare

RITUALITÀ ITINERANTI - Recupero delle tradizioni 
rituali del passaggio al nuovo anno in Casentino

FESTASAGGIA - Diffusione all’interno di sagre e feste 
paesane di buone pratiche di promozione e tutela

CASENTINO reGENERATION - Percorso di ascolto e 
co-progettazione con i giovani del territorio

STAND UP FOR AFRICA – l’arte contemporanea per i 
diritti umani

BUONE PRATICHE DAI TERRITORI
Ecomuseo del Casentino (Toscana)
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BUONE PRATICHE ECOMUSEALI per la “salvaguardia” del patrimonio culturale 
immateriale e dei paesaggi culturali:

→ IDENTIFICAZIONE - redazione di mappe di comunità, sopralluoghi collettivi, inventari 
partecipati;

→ DOCUMENTAZIONE e RICERCA - realizzazione di centri di documentazione e 
interpretazione, itinerari tematici, promozione di studi e raccolte;

→ PRESERVAZIONE e PROTEZIONE - recupero delle memorie dei luoghi e del 
patrimonio dimenticato o cancellato, azioni di mobilitazione sociale;

→ PROMOZIONE - sviluppo di progetti di fruizione anche in chiave turistica, promozione 
della creatività;

→ VALORIZZAZIONE - recupero e innovazione delle produzioni locali, promozione delle 
certificazioni di comunità;

→ TRASMISSIONE.

BUONE PRATICHE DAI TERRITORI



29BUONE PRATICHE DAI TERRITORI
Ecomuseo Valle Elvo e Serra (Piemonte)
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Ecomuseo delle Acque del Gemonese (Friuli Venezia Giulia)
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Ecomuseo delle Acque del Gemonese (Friuli Venezia Giulia)
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BUONE PRATICHE ECOMUSEALI per la “salvaguardia” del patrimonio culturale 
immateriale e dei paesaggi culturali:

→ IDENTIFICAZIONE - redazione di mappe di comunità, sopralluoghi collettivi, inventari 
partecipati;

→ DOCUMENTAZIONE e RICERCA - realizzazione di centri di documentazione e 
interpretazione, itinerari tematici, promozione di studi e raccolte;

→ PRESERVAZIONE e PROTEZIONE - recupero delle memorie dei luoghi e del 
patrimonio dimenticato o cancellato, azioni di mobilitazione sociale;

→ PROMOZIONE - sviluppo di progetti di fruizione anche in chiave turistica, promozione 
della creatività;

→ VALORIZZAZIONE - recupero e innovazione delle produzioni locali, promozione delle 
certificazioni di comunità;

→ TRASMISSIONE - formazione, capacitazione, diffusione dei saperi.

BUONE PRATICHE DAI TERRITORI
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Ecomuseo delle Acque del Gemonese (Friuli Venezia Giulia)
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Ecomuseo del Vanoi (Trentino)
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ECOMUSEO

stabilità delle 
relazioni

GOVERNANCE
adattabilità ai 
cambiamenti

SPUNTI DI RIFLESSIONE

GOVERMENT

GOVERNANCE
Riva, 2008
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COMUNI FRAINTENDIMENTI E OSTACOLI AL PROCESSO:

→ considerare gli utenti come visitatori e non come attori;

→ considerare i volontari come collaboratori tecnici;

→ confondere le attività delle associazioni a supporto degli ecomusei con la 
partecipazione;

→ escludere gli abitanti dagli organi e dai processi decisionali;

→ evitare il confronto con tutti i soggetti del territorio.

Hugues de Varine, 2017

SPUNTI DI RIFLESSIONE
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COME VALUTARE I RISULTATI IN TERMINI DI SVILUPPO LOCALE
Alcuni esempi:

→ Valore Aggiunto Territoriale VAT (Ecomuseo della Val Germanasca, Piemonte);

→ bilancio sociale (Ecomusei del Trentino);

→ sistemi di monitoraggio regionali;

→ griglia di valutazione suggerita Hugues de Varine su 3 livelli:
− valutazione della struttura dell’ecomuseo per verificarne la sostenibilità,
− valutazione dell’impatto sulla comunità per misurarne l’utilità sociale;
− valutazione del processo e dei metodi utilizzati per individuare le azioni 

di miglioramento.

SPUNTI DI RIFLESSIONE
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“Non esiste un modello di ecomuseo:
ciascuno è un’invenzione,
che trova soluzioni proprie
ai problemi specifici del territorio
in cui la popolazione di riferimento vive
e condivide un patrimonio comune”

Hugues de Varine, 2018

SPUNTI DI RIFLESSIONE
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